
2007/365/CE: Decisione della Commissione, del  25 maggio 2007, che stabilisce misure 
d’emergenza per impedire l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 

Rhynchophorus ferrugineus  (Olivier) 
 
 
 
LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 
 
visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 
vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 maggio 2000, concernente le misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità [1], in particolare l’articolo 16, paragrafo 3, 
terzo capoverso, 
considerando quanto segue: 
 
(1) Nell’ambito della direttiva 2000/29/CE, se uno Stato membro ritiene che ci sia un pericolo 

di introduzione o di diffusione nel suo territorio di un organismo pericoloso non elencato 
all’allegato I o allegato II della direttiva, può adottare temporaneamente tutte le misure 
necessarie per proteggersi da tale pericolo. 

 
(2) Come risultato della presenza di Rhynchophorus ferrugineus (Olivier) ("l’organismo 

specifico") nel sud della Penisola iberica, la Spagna ha informato la Commissione e gli altri 
Stati membri il 27 giugno 2006 che il 6 giugno 2006 ha adottato misure ufficiali per 
proteggere il suo territorio dal pericolo d’introduzione di tale organismo specifico. 

 
(3) Il Rhynchophorus ferrugineus (Olivier) non è elencato all’allegato I o II della direttiva 

2000/29/CE. Tuttavia una relazione di valutazione dei rischi basata sull’attuale limitata 
informazione scientifica disponibile ha dimostrato che tale organismo provoca gravi danni 
agli alberi, compresa una mortalità importante in specie vegetali specifiche appartenenti alla 
famiglia Palmae, e limitata a piante il cui fusto alla base ha un diametro superiore a 5 cm 
("vegetali sensibili"). I vegetali sensibili sono presenti in molte parti d’Europa, 
principalmente nel sud dove sono coltivati in grandi quantità per scopi ornamentali e dove 
hanno un’importanza elevata dal punto di vista ambientale. 

 
(4) Occorre quindi adottare misure di emergenza per impedire l’introduzione e la diffusione 

nella Comunità del suddetto organismo specifico. 
 
(5) Tali misure di emergenza devono applicarsi all’introduzione e alla diffusione del suddetto 

organismo specifico, alla delimitazione di zone nella Comunità dove l’organismo specifico 
è presente, all’importazione, alla produzione, allo spostamento e al controllo delle piante 
sensibili nella Comunità. Un’indagine per controllare la presenza o l’assenza continua del 
suddetto organismo specifico dovrebbe essere effettuata su tutte le piante di Palmae negli 
Stati membri per raccogliere maggiori informazioni scientifiche riguardo alla sensibilità di 
tali vegetali. 

 



(6) È importante valutare i risultati delle misure entro il 31 marzo 2008, tenendo conto delle 
esperienze relative al primo periodo vegetativo effettuato nel quadro delle misure 
d’emergenza. 

 
(7) Gli Stati membri devono all’occorrenza adeguare la loro legislazione per conformarsi alla 

presente decisione. 
 
(8) I provvedimenti di cui alla presente decisione risultano conformi al parere del comitato 

fitosanitario permanente, 
 
 
HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 
 
 

Articolo 1 
Definizioni 

Ai fini della presente decisione: 
a) "organismo specifico" significa Rhynchophorus ferrugineus (Olivier); 
b) "vegetali sensibili" significa piante ad eccezione dei frutti e delle sementi, il cui fusto alla 

base ha un diametro superiore a 5 cm, di Areca catechu, Arenga pinnata, Borassus 
flabellifer, Brahea armata, Butia capitata, Calamus merillii, Caryota maxima, Caryota 
cumingii, Chamaerops humilis, Cocos nucifera, Corypha gebanga, Corypha elata, Elaeis 
guineensis, Livistona australis, Livistona decipiens, Metroxylon sagu, Oreodoxa regia, 
Phoenix canariensis, Phoenix dactylifera, Phoenix theophrasti, Phoenix sylvestris, Sabal 
umbraculifera, Trachycarpus fortunei e Washingtonia spp.;  [3] 

c) "zona di produzione" significa il luogo di produzione come definito nella norma 
internazionale FAO per le misure fitosanitarie n. 5.  [2] 

 
 

Articolo 2 
Misure di emergenza contro l’organismo specifico 

È vietata l’introduzione e la diffusione dell’organismo specifico nella Comunità. 
 
 

Articolo 3 
Importazione di piante sensibili 

Le piante sensibili possono essere introdotte nella Comunità unicamente nel caso in cui: 
a) sono conformi alle prescrizioni fissate al punto 1 dell’allegato I; 
b) al loro ingresso nella Comunità sono sottoposte ad ispezioni da parte dell’organismo 

ufficiale responsabile per determinare la presenza dell’organismo specifico, conformemente 
all’articolo 13, lettera a), paragrafo 1, della direttiva 2000/29/CE, e ne siano dichiarate 
indenni. 

 



Articolo 4 
Spostamenti dei vegetali sensibili all’interno della Comunità 

I vegetali sensibili originari della Comunità o importati nella Comunità in conformità 
dell’articolo 3 possono essere spostati all’interno della Comunità unicamente se soddisfano le 
condizioni fissate all’allegato I, punto 2. 
 
 

Articolo 5 
Controlli e notifiche 

1. Gli Stati membri effettuano controlli ufficiali annuali per riscontrare la presenza 
dell’organismo specifico nel loro territorio o determinare eventuali indizi di contaminazione 
nelle piante Palmae. 
Fatte salve le disposizioni dell’articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 2000/29/CE, i risultati di 
tali controlli, con gli elenchi delle zone delimitate di cui all’articolo 6, sono notificati alla 
Commissione e agli altri Stati membri entro il 28 febbraio di ogni anno. 
2. Ogni caso sospetto o confermato relativo alla presenza dell’organismo specifico è 
immediatamente notificato agli enti ufficiali competenti. 
 
 

Articolo 6 
Fissazione delle zone delimitate 

Quando i risultati dei controlli di cui all’articolo 5, paragrafo 1, o della notifica di cui 
all’articolo 5, paragrafo 2, confermano la presenza dell’organismo specifico in una zona, o se si 
rilevano indizi della presenza dell’organismo specifico con altri mezzi, gli Stati membri fissano 
zone delimitate e adottano le misure ufficiali fissate ai punti 1 e 2 dell’allegato II. 
 
 

Articolo 7 
Conformità 

Gli Stati membri modificano, all’occorrenza, le misure adottate per proteggersi 
dall’introduzione e dalla diffusione dell’organismo specifico in modo da renderle conformi alla 
presente decisione e comunicano immediatamente alla Commissione tali misure. 
 
 

Articolo  8 
Revisione 

La presente decisione è sottoposta a riesame entro il 31 marzo 2008. 
 
 

Articolo 9 
Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 
 



 
Fatto a Bruxelles, il 25 maggio 2007. 
 

Per la Commissione 
Markos Kyprianou 

Membro della Commissione 
 
 

_______________________________ 
 
NOTE: 
 

[1]  G.U. L 169 del 10.7.2000, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva 2006/35/CE della Commissione 
(G.U. L 88 del 25.3.2006, pag.  9). 

 
[2]  Glossary of Phytosanitary Terms — Reference Standard ISPM No 5 by Secretariat of the International Plant 

Protection Convention, Rome. 
 
[3]  La lettera  b)  dell’art. 1 è stata modificata dalla decisione 2008/776/CE della Commissione, del 06/10/2008, 

recante misure d’emergenza per impedire l’introduzione e la diffusione nella Comunità di Rhynchophorus 
ferrugineus  (Olivier). 

 



ALLEGATO  I 
 
 

Misure di emergenza previste agli articoli 3 e 4 della presente decisione 
 
1. Prescrizioni specifiche relative all’importazione 
Fermo restando quanto disposto all’allegato III, parte A, punto 17, e all’allegato IV, parte A, 
sezione I, punto 37, della direttiva 2000/29/CE, i vegetali sensibili originari di paesi terzi 
devono essere accompagnati da un certificato, come previsto dall’articolo 13, paragrafo 1, della 
suddetta direttiva, che indica alla rubrica "Dichiarazione supplementare" che i vegetali 
sensibili, compresi quelli raccolti in habitat naturali: 
a) sono stati coltivati per tutto il loro ciclo di vita in un paese in cui non si conoscono 

manifestazioni dell’organismo specifico; oppure 
b) sono stati coltivati per tutto il loro ciclo di vita in luoghi di produzione che il servizio 

nazionale per la protezione dei vegetali del paese di origine ha riconosciuto indenni, 
conformemente alle norme internazionali per le misure fitosanitarie; e alla rubrica "Paese di 
origine" indica la denominazione della zona indenne; oppure 

c) durante un periodo di almeno un anno prima dell’esportazione sono stati coltivati in un 
luogo di produzione: 
i)   registrato e controllato dal servizio nazionale per la protezione dei vegetali nel paese di 

origine; e 
ii)  in  cui  i  vegetali  si  trovano  in  un  sito  a  protezione fisica  totale  per  impedire 

l’introduzione dell’organismo specifico o sono utilizzati trattamenti preventivi adeguati; 
iii) in cui non sono state rilevate manifestazioni dell’organismo specifico nel corso dei 

controlli ufficiali effettuati almeno ogni tre mesi o immediatamente prima 
dell’esportazione. 

 
2. Condizioni per gli spostamenti 
Tutti i vegetali sensibili originari della Comunità o importati nella Comunità in conformità con 
l’articolo 3 possono essere spostati all’interno della Comunità soltanto se sono accompagnati 
da un passaporto delle piante compilato ed emesso in conformità delle norme della direttiva 
92/105/CEE della Commissione [1] e sono stati coltivati: 
a) per tutto il loro ciclo di vita in uno Stato membro o paese terzo dove non si conoscono 

manifestazioni dell’organismo specifico; oppure 
b) per tutto il loro ciclo di vita in luoghi di produzione che il servizio ufficiale responsabile in 

uno Stato membro o il servizio nazionale per la protezione dei vegetali di un paese terzo 
hanno riconosciuto indenni conformemente alle norme internazionali per le misure 
fitosanitarie; oppure 

c) in un luogo di produzione in uno Stato membro durante un periodo di due anni prima dello 
spostamento durante i quali: 
i)  i vegetali sensibili erano situati in un sito a protezione fisica totale per impedire 

l’introduzione dell’organismo specifico oppure sottoposti ad applicazione di trattamenti 
preventivi adeguati; e 

ii) non sono state riscontrate manifestazioni dell’organismo specifico nei controlli ufficiali 
effettuati almeno ogni tre mesi; 



oppure 
d) se importati in conformità del punto 1, lettera c), del presente allegato, sono stati coltivati 

dal momento dell’introduzione nella Comunità in un luogo di produzione di uno Stato 
membro durante un periodo di almeno un anno prima dello spostamento, durante il quale: 
i) i vegetali sensibili erano situati in sito a protezione fisica totale per impedire 

l’introduzione dell’organismo specifico oppure sottoposti ad applicazione di trattamenti 
preventivi adeguati; e 

ii) non sono state riscontrate manifestazioni dell’organismo specifico nei controlli ufficiali 
effettuati almeno ogni tre mesi. 

 
_____________________________ 

 
NOTE: 

 

[1]  G.U. L 4 dell’8.1.1993, pag. 22. Direttiva  modificata  dalla  direttiva  2005/17/CE  (G.U. L  57  del 3.3.2005, 
pag. 23). 

 



ALLEGATO  II 
 
 

Misure di emergenza previste all’articolo 6 della presente decisione 
 
1. Fissazione delle zone delimitate 
a) Le zone delimitate di cui all’articolo 6 consistono nelle seguenti parti: 

i)  una zona infestata dove la presenza dell’organismo specifico è stata confermata e che 
comprende tutti i vegetali sensibili che presentano sintomi causati dall’organismo 
specifico, e, se necessario, tutti i vegetali sensibili che appartengono allo stesso lotto al 
momento della messa in coltivazione; 

ii) una zona cuscinetto con un limite di almeno 10 km a partire dal confine della zona 
infestata. 

Nei casi in cui diverse zone cuscinetto si sovrappongano o siano vicine dal punto di vista 
geografico si dovrà definire una zona delimitata più ampia che includa le varie zone 
delimitate e le zone tra di esse. 

 
b) La delimitazione esatta delle zone di cui al punto a) deve basarsi su principi scientifici 

validi, sulla biologia dell’organismo, sul livello di contaminazione, sul periodo dell’anno e 
sulla particolare distribuzione dei vegetali sensibili nello Stato membro interessato. 

 
c) Se la presenza dell’organismo specifico è confermata al di fuori della zona infestata la 

delimitazione delle zone andrà modificata di conseguenza. 
 
d) In base ai controlli annuali di cui all’articolo 5, paragrafo 1, se l’organismo specifico non è 

identificato nella zona delimitata per un periodo di tre anni tale zona è abolita e non sono 
più necessarie le misure previste al punto 2 del presente allegato. 

 
2. Misure nelle zone delimitate 
Delle misure ufficiali di cui all’articolo 6 da adottare nelle zone delimitate fanno parte almeno: 
a) adeguate misure volte all’eliminazione dell’organismo specifico; 
 
b) monitoraggio intensivo per verificare la presenza dell’organismo specifico tramite ispezioni 

adeguate. 
 
 
 


